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C'ereno tre sorelle

Canzone laziale

C’ereno tre sorelle, aho,
e tutte tre d’amor;
Giulietta la piu bella

si mise a navigar.

Nel navigare (!) un giorno, aho,
I’anel le cadde in mar.
Volgendo gli occhi all’onde

la vide un pescator.

O pescator dell’onde, aho,
vieni a pescar piu in qua;
ripescami ’anello

che m’¢ caduto in mar.

E se (?) te lo ripesco, aho,
cosa mi darai tu?

Ti do trecento scudi,

la borsa ricama.

Non vo’ trecento scudi, aho,
la borsa ricama;

solo un bacin d’amore

se me lo vuoi donar!

VARIANTI: (1) E navigando. — (2) Mi si.



